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Con Valenzi, Bassolino e Napolitano 

Napoli: i comunisti 
aprono la campagna 
elettorale domenica 

Sabato Napolitano a Caserta - Domenica a Salerno 
e a Benevento con Reichlin, ad Avellino con Mussi 

Ieri la « prima pietra » del palazzo di giustizia 

Una storia romanzesca dietro 
quella cucchiaiata di calce 

Se ne parlava dal 1867 - La giunta Valenzi ha dato il via all'opera -Alla ceri­
monia magistrati, avvocati, amministratori e i ministri Morlino e Compagna 

i La questione 
« Radiostampa » 
\ passa alla 
; magistratura 

' I l problema della ristrut­
turazione dei servizi di Ra­
diostampa è stato esaminato 
nel corso di un convegno 
sulll ' lnformazione, presiedu­
to dal presidente dell'ordine 
dei giornalist i , Saverio Bar­
bati . 

Al termine del dibatt i to è 
stato approvato all 'unanimi­
tà un ordine del giorno in 
cui viene affermato che « vi­
sta l'inerzia degli organi 
statali preposti al controllo 
della gestione dei servizi te* 
legrafici e radiotelegrafici 
per la stampa aff idat i alla 
società « Radiostampa », iner­
zia inspiegabile dopo le pro­
teste e le richieste d'inter­
vento fatte dalle associazioni 
stampa della Campania, E-
milia-Romagna, e Marche, 
considerato che fa società 
« Radiostampa » si r i f iu ta di 
r iprist inare i servìzi già r i ­
dott i in molte città i tal iane; 
ritenuto che l 'attentato al l ' 
Informazione e ai bilanci 
delle aziede editorial i nasca 
dalla convinzione di poter di­
sporre di avalli e coperture, 
l'assemblea decide di costi­
tuire un comitato giuridico 
tra gli avvocati e i magistra­
t i iscritt i all'albo dei giorna­
listi allo scopo di denuncia­
re all 'autorità giudiziaria i 
responsabili di eventuali c~ 
missioni di a t t i d'ufficio per 
quanto concerne la mancata 
revoca della concessione mi­
nisteriale, nonché allo scopo 
di esaminare se si ravvisino 
gli estremi del reato di ces­
sione di prof i t t i dovuti allo 
stato ad una società privata. 

Tra sabato e domenica 
prossima si apre in tutta la 
nostra regione la campagna 
elettorale del Partito comu­
nista. In realtà la campagna 
elettorale è già cominciata 
poiché i militanti, le sezioni, 
i simpatizzanti del Partito 
sono già oggi impegnati in 
una vasta azione di infor­
mazione e discussione a Na­
poli ed in tutta la regione. 

La posta in gioco è estre­
mamente alta stavolta: al­
trettanto alta e forte deve 
dunque essere la mobilitazio­
ne dell'intero partito. 

Tra sabato e domenica, pe­
rò, con le prime manifesta­
zioni elettorali si entrerà nel 
vivo di questa fase che, co­
me è noto, si concluderà l'8 
giugno con il voto per il rin­
novo del Consiglio regionale, 
dei cinque Consigli provin­
ciali. e di numerosi Consigli 
comunali, primo tra tutti 
quello di Napoli. 

A Napoli l'apertura della 
campagna elettorale avverrà 
domenica mattina, con ini­
zio alle ore 9,30, al Palasport, 
con la partecipazione del 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, di Anto­
nio Bassolino, segretario re­
gionale comunista e membro 
delia Direzione nazionale, e 
di Giorgio Napolitano, mem­
bro della segreteria naziona­
le del nostro partito. Napoli­
tano sarà presente anche sa­
bato 10 a Caserta, dove pure 
aprirà la campagna elettora­
le. Sempre sabato Fabio 
Mussi, membro del Comitato 
Centrale del PCI, aprirà ad 
Ariano Irpino. 

Domenica, invece, oltre che 
a Napoli, manifestazioni ci 
saranno a Salerno, dove nel­
la mattinata parlerà il com­
pagno Alfredo Reichlin, del­
la Direzione nazionale e di­
rettore de «l'Unità»; ad 
Avellino, dove in mattinata 
parlerà Fabio Mussi; ed a 
Benevento, dove alle 18 par­
lerà Reichlin. 

Alla chiusura delle banche 

Assalto a Caivano 
al furgone 

della « Fabbrocini » 
Oltre 100 milioni il bottino - Tecnica consumata 

Da venerdì 9 
la presentazione 

delle liste 
comunali 

Le operazioni di accetta­
zione delle liste dei candidati 
per la elezione del Consiglio 
comunale e dei Consigli cir­
coscrizionali inizieranno pres­
so l'Ufficio elettorale sito al 
3* piano di piazza Dante 79 
venerdì 9 maggio e prosegui­
ranno, rispettando l'orario 
normale d'ufficio, senza inter­
ruzione nel giorno festivo, fi­
no alle ore 12 del successivo 
14 maggio. 

Una riunione dei capigrup­
po consiliari e dei rappresen­
tanti dei partiti politici, ha 
cosi regolamentato l'accesso 
dei presentatori di lista: il 
presentatore di lista, prima 
di raggiungere l'ufficio eletto­
rale al 3. piano, ritirerà pres­
so l'apposito sportello istitui­
to al piano terra dello stesso 
edificio, uno scontrino, pro­
gressivamente numerato, per 
le consegna della lista. 

La Commissione elettorale 
della Federazione comunista 
napoletana ricorda ai compa­
gni le modalità necessarie per 
presentare le liste nei comuni 
della Provincia: 

1) per comuni fino a cOOO 
abitanti con obbligo di sotto­
scrizione: le firme dei sotto­
scrittori devono essere auten­
ticate da un notaio o dal se­
gretario comunale o dal pre­
tore. oppure dal giudice con­
ciliatore. Le firme dei can­
didati. invece, devono essere 
autenticate dal sindaco, o da 
un notaio, o dal oretore, o dal 
giudice conciliatore; 

2) per comuni fino a 5C00 
Abitanti senza obbligo di sot­
toscrizione: la firma del di­
chiarante deve essere, in ogni 
caso, autenticata da un no­
taio. o da un cancelliere di 
pretura. La firma dei can­
didati. invece, deve essere au­
tenticata dal sindaco, o da 
un notaio, o da un pretore, 
o dal giudice conciliatore: 

3) per comuni superiori a 
5000 abitanti con obbligo di 
sottoscrizione: le firme dei 
sottoscrittori devono essere 
autenticate da un notaio, o 
dal segretario comunale, o 
dal pretore, oppure dal giudi­
ce conciliatore. La firma dei 
candidati deve essere auten­
ticata dal sindaco, da un no­
talo. o dal pretore, oppure dal 
giudice conciliatore; . 

Rapina ieri alle cinque del 
pomeriggio appena fuori del­
l'abitato di Caivano, dove un 
gruppo di banditi armati e 
mascherati ha assaltato un 
furgone blindato della banca 
«Fabbrocini» e si è invo­
lato con alcun sacchi con­
tenenti — pare — almeno cen­
to milioni. 

L'orario l'hanno scelto giu­
sto perché è proprio tra le 
quattro e mezzo e le cinque 
del pomeriggio che le ban­
che, dopo avere chiuso le 
operazioni di sportello, tira­
no le somme dell'attività del­
l'intera giornata e trasferi­
scono i valori al deposito del­
la centrale. Il furgone della 
a Fabbrocini» aveva già jac-
colto i sacchi di tre filiali 
della provincia di Napoli ed 
effettuato tutte le operazio­
ni per prendersi quelli della 
quarta, che si trova in via 
Campigluone. 1, a Caivano. 

Dopo quest'ultima tappa il 
giro era finito e l'autista, 
Ciro Buonaguro si è avviato 
verso la strada che porta a 
Terzigno, sede centrale della 
chiacchierata banca; i let­
tori ricorderanno che il no­
me dei Fabbrocini è sempre 
stato ricollegato alle opera­
zioni che, in campo econo­
mico. conducono ai clan del 
potere democristiano. 

Sulla via provinciale, che 
non è molto larga, un auto­
carro. che veniva dalla di­
rezione oppfsta. è sbandato 
tamponando il furgone della 
«Fabbrocini». I due auto­
mezzi sono rimasti incastrati 
perché l'urto è stato abba­
stanza violento e. poco dopo. 
dal camion investitore sono 
scesi otto uomini armati. Pi­
stole in pugno* hanno fra­
cassato il vetro antiproietti­
le con una mazza di ferro 
e hanno puntato le armi sui 
due portavalori che si tro­
vavano all'interno del furgo­
ne. Luigi De Simone, di 43 
anni, e Umberto Cerbone. di 
44 anni. 

Gli impiegati della banca 
hanno capito abbastanza pre­
sto di avere a che fare con 
gente decisa a tutto e quan­
do hanno ricevuto l'ordine 
di passare i sacchi pieni di 
contante non hanno avuto 
altra scelta che obbedire. 
L'operazione di prelevamento 
dei sacchi dev'essere durata 
molto poco perché a quell'ora 
la strada è trafficata ma 
nessuno ha avuto modo di 
accorgersi di quello che sta­
va succedendo. 

Gli otto gangsters. appe­
na finito di ripulire il furgo­
ne. hanno caricato i sacchi 
su due macchine che li aspet­
tavano poco distante e che 
erano pronte a partire. Delle 
due macchine nessuno ha no­
tato il numero di targa, an­
che se certamente dovevano 
essere rubate 

NELLA FOTO: la posa della « prima pietra » del nuovo palazzo di giustizia 

Una chiara ed indiscussa 
vittoria dell'Amministrazione 
democratica di Napoli, com'è 
apparso da tutti gli interven­
ti di ieri. Finalmente la sto­
ria del nuovo palazzo di giu­
stizia di Napoli è entrata nel­
l'ultima fase. 

E' stato deposta ieri la pri­
ma pietra, anzi ' ad essere 
precisi è stato fatto il primo 
trivellamento simbolico. Con 
due macchine gigantesche 
delle quali l'una ha bucato 
rapidamente il terreno e l'al­

tra — con una proboscide 
enorme — lo ha colmato di 
cemento. La cucchiaiata di 
calce è rimasta, come simbo­
lo. ma in effetti è servita sol­
tanto a dar rilievo ai tem­
pi spaventosi intercorsi per 
giungere alla fase conclusiva 
per questa opera. 

Una storia romanzesca, co­
me è apparso chiaro dalle pa­
role "del Provveditore alle 
Opere Pubbliche, ing. Paolo 
Martusciello. Un insieme di 
inghippi burocratici e di an­

cor più gravi indolenze; di 
rincorrersi fra stanziamenti 
effettuati e aumento dei 
prezzi. 

Va dato merito, ha affer­
mato l'ing. Martusciello, al­
la Amministrazione comunale 
di Napoli che è riuscita a 
bruciare i tempi quando sem­
brava che . il finanziamento 
stesse per andare all'aria. 
Ora l'appalto è definito, con 
una formula « chiavi in ma­
no ». senza cioè possibilità di 
aumenti od integrazioni, che 

spesso bloccano a metà le 
opere pubbliche. Le imprese 
vincitrici dell'appalto hanno 
avuto un prezzo che prevede 
il completamento ultimo del­
le opere e la consegna, ripe­
tiamo. chiavi in mano fra 
due o tre anni, secondo i 
lotti. 

Ancor più difficile e com­
plessa è apparsa questa sto­
ria del nostro palazzo di giu­
stizia attraverso la parola del 
primo presidente della Corte 
di Appello, Enrico Cortesani. 
Ha ricordato che fin dal 1867 
il .PG. Mirabella denunziava 
le carenze di Castelcapuano. 

L'avv. Cirillo per la Re­
gione e l'avv. Carpino per il 
Comune di Napoli, hanno sot­
tolineato i rispettivi sforzi per 
giungere ad una conclusione. 
L'on. Compagna, ministro per 
i Lavori Pubblici ha detto 
che molte altre opere aspetta­
no la concreta attuazione ed 
ha invitato a superare diver­
genze « di sito ». cioè di ubi­
cazione come per l'aeroporto, 
ecc. 

Infine H ministro di Grazia 
e Giustizia, sen. Morlino ha 
precisato che questo avvio al 
nuovo edificio voleva costitui­
re un impegno ad un più effi­
cace funzionamento della giu­
stizia. 

Il ministro ha assicurato 
immediato intervento per ri­
portare il carcere di Poggio-
reale a dimensione umana e 
civile. Infine, con chiaro ac­
cenno al terrorismo ed alla 
mafia, il sen. Morlino ha in­
vitato a combattere quelle 
forze che ostacolano voluta­
mente l'efficace funzionamen­
to della giustizia. 

in . e. 

Blocco stradale a Poggioreale: incendiato un tram 

Cinque disoccupati arrestati 
dopo incidenti con la polizia 

I corsisti ANCIFAP intendevano protestare contro la Regione — La manifestazione è 
poi degenerata — « Sit in » sui binari a Gianturco degli operai della Snia Viscosa 

Cinque persone arrestate, 
«cariche» della polizia, un 
tram incendiato e un autobus 
dell'ATAN danneggiato: si è 
conclusa ieri nel modo peggio­
re una manifestazione di 
disoccupati. 

La protesta, pur legittima, 

di un gruppo di circa 300 cor­
sisti Ancifap che rivendicava­
no dalla Regione Campania 
il pagamento di un premio di 
100 mila lire promesso e de­
liberato a Pasqua, è ben pre­
sto degenerata, trasforman­
dosi in incidenti e atti di 

vandalismo contro automezzi 
pubblici. 

La zona coinvolta è quella 
di Poggioreale, dove — nel­
l'edificio delle antiche Coto­
niere Meridionali — è stato 
sistemato il centro di forma­
zione dell'Enaip. 

E' possibile 
vivere meglio? 

Ogni giorno Napoli « produce » 
dàlie 1.200 alle 1.700 tonnellate di 
rif iuti. Mantenere pulita la città com­
porta un lavoro enorme. Il Comune 
è impegnato in prima fila nel suc­
cesso di questa impresa. Oggi la 
città è meno sporca. 

Ma il servizio di Nettezza Urba­
na deve ancora migliorare, con la 
collaborazione di tutti i cittadini. 
L'amministrazione comunale ha po­
sto le basi per risultati sempre più 
positivi, preoccupandosi innanzitut­
to di mettere il personale in condi­
zioni di lavorare bene: sono stati 
ristrutturati il 70 per cento dei lo­
cali dei circoli della N.U. (cinque 
anni fa mancavano persino le doc­
ce) ; sono stati acquistati 70 nuovi 
automezzi; sono state rimesse a 
nuovo le officine preesìstenti ed è 
stato rilevato un autoparco-offici­
na in via Cavai leggeri. 

E poi in tutti i quartieri della cit­
tà sono stati distribuiti seimila con­
tenitori ed altri 2.500 verranno si­
stemati appena la ditta terminerà 
le consegne. 

Napoli non vuole 
tornare indietro 

I corsisti ieri mattina so­
no scesi in strada ed hanno 
bloccato il traffico. La tensio­
ne è andata man mano cre­
scendo. Poi intomo a mez­
zogiorno vsi è aggravata. E' 
stato « intercettato » un tram 
della linea 1; il conducente 
ed il fattorino, Antonio De 
Biase e Antonio De Ecclesiis, 
sono stati fatti scendere; su­
bito dopo l'automezzo è sta­
to cosparso di benzina e dato 
alle fiamme. Quasi contempo­
raneamente un autobus del-
l'ATAN è stato immobilizzato 
sgonfiando tutte e quattro le 
ruote. 

Gli agenti di PS hanno ef­
fettuato alcune «cariche», 
disperdendo i manifestanti. 
Sul posto sono intervenuti 
anche i vigili del fuoco per 
spegnere l'incendio del tram. 
C'è stata una mezz'ora di cal­
ma poi, intorno alle 13,45. un 
gruppo di una quarantina di 
persone è ritornato nei pres­
si del centro Enaip ed ha 
nuovamente bloccato la stra­
da con dei falò. La polizia è 
nuovamente intervenuta ed è 
stato in questa fase che so­
no state fermate e poi arre­
state tra persone: Giovanni 
Albanese di 47 anni. Gennaio 
Di Stasio di 38 anni abitante 
a Marano e Antonio Persichi-
ni di 38 anni di Giugliano. 

Altri due disoccupati sono 
stati arrestati dopo che si era­
no recati all'ospedale dei 
Pellegrini per farsi medicare. 
Sono Antonio Cosentino di 39 
anin e Antonio Alfonso di 43 
anni. Per tutti l'accusa è di 
adunata sediziosa, blocco stra­
dale e resistenza a pubblico 
ufficiale. 

La protesta era scaturita 
in seguito ad una inspiega­
bile inadempienza della R e ­
gione Campania. Nelle setti­
mane scorse, infatti, la Giun­
ta regionale ha deliberato il 
pagamento di un premio pa­
squale di centomila 4ire per 
i corsisti Ancifap. Ma a tut-
foggi questi soldi non sono 
mai stati versati ai disoccu­
pati. 

Altra manifestazione di 
protesta, senza tuttavia inci­
denti. ieri mattina a Napoli 
organizzata dai lavoratori del­
la SNIA Viscosa in lotta per 
la difesa del posto di lavoro. 
Per un'ora, dalle 1030 alle 
11,30. un gruppo di operai ha 
dato vita ad un «sit in» sui 
binari della stazione ferro­
viaria di Gianturco. bloccan­
do i collegamenti con Saler­
no. Verso le 12 un altro bloc­
co è stato effettuato a San 
Giovanni a Teduccio, In Lar­
go S. Alfonso, nei pressi dsl 
ponte dell'autostrada Napoli-
Salerno. 

Sono state incendiate an­
che alcune carcasse d'auto. 
La protesta è rientrata intor­
no alle ore 13. 

« Dai quartieri » è una rubrica che 
l'Unità pubblica ogni settimana,' il mar 
tedi. I temi, le notizie provengono esclu­
sivamente dalle segnalazioni e dalle in­
dicazioni dei compagni • dei lavoratori 
che ci telefonano o vengono in reda­

zione. Riguardano, insomma, diretta­
mente la vita della gente, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, co­
me già « Dalle fabbriche », che pubbli­
chiamo ogni giovedì, di una rubrica fatta 
e scritta dai lettori. 

A spasso per via Ferrara 
finalmente ora si può 

Da alcuni giorni, dopo 
le quattro del pomeriggio, 
è possibile passeggiare per 
via Ferrara. E' una piace­
vole novità per gli abitan­
ti della zona, che molto 
spesso si soìio lamentati 
dell'inagibilità della via a 
causa dei rifiuti e delle 
sporte lasciate regolarmen­
te al centro della strada 
per tutta la giornata. 

Nelle settimane scorse, 
questo giornale, aveva 
trattato la . questione del 
mercatino di via Ferrara. 

Anche i cittadini, abi­
tanti di via Ferrara, han­
no contribuito, richieden­
do, nel corso di una tra­
smissione televisiva di 
« Canale C », al sindaco 
Maurizio Valenzi di inter­
venire per restituire, al­
meno nelle ore pomeridia­
ne, questa strada al quar­
tiere e per garantire le 
norme igieniche 

Così, per tre giorni, i la­
voratori della nettezza ur­
bana, i vigili urbani, i fo-
gnatori hanno svolto un 
intervento massiccio di pu­
lizia e di controlol affin­
ché venisse rispettata l'or­
dinanza sindacale che im­
pone a commercianti e 
ambulanti di lasciare libe­
re e pulite, entro le ore 10, 
le zone di mercato per 
consentire ai mezzi della 
N.U. la rimozione dei ri­
fiuti e lo svuotamento dei 
contenitori. 

L'intervento dell'Assesso­
rato alla N.U. si è svolto 
in due fasi. Nella prima 
è stata privilegiata la sor­
veglianza affinchè i com­
mercianti lasciassero libe­
ra la strada all'ora stabi­
lita; è stata evitata la 
solita pioggia di contrav­
venzioni che — l'esperien­
za insegna — non serve 
a convincere gli interes­
sati: i vigili urbani si so­
no limitati a diffidare chi 
si rifiutava di applicare 
la normativa. 

Questo compito, dicono 
all'assessorato, è stato age­
volato dall'attiva parteci­
pazione degli stessi com­
mercianti e ambulanti, che 
hanno collaborato, convin­
ti che un mercatino più 
pulito e ordinato non può 
che giovare al buon an­
damento del commercio. 

In una seconda fase, con 
l'intervento dei fognatoli 
del Comune, e di speciali 
mezzi di derattizzi ~zione, 

La terza fase è ora in . 
corso: è la più complicata, 
perchè si tratta di conti­
nuare a mantenere pulita 
via Ferrara. 

Già altre volte, nei mesi 
passati, ci sono stati in­
terventi di pulizia massic­
ci da parte del Comune, 
ma, con il passare dei gior­
ni, le abitudini — cattive 
in questo caso — hanno 
prevalso. Questa volta. 
però, la collaborazione e i 
commenti positivi non solo 
degli abitanti, ma anche 
degli stessi ambulanti e 
commercianti 

v m. p. 

Un'altra scuola 
elementare 

nel quartiere 
Mercato 

Fra pochi giorni inizie­
ranno i lavori per la co­
struzione nel campo Arar. 
in via Cosenza, di una 
scuola media di ventiquat­
tro aule per la spesa di un 
miliardo e duecento mi­
lioni. 

Si realizza così, dopo la 
scuola elementare, un al­
tro importante tassello del­
la «cittadella scolastica» 
che cambierà radicalmente 
la condizione di centinaia 
di studenti del nostro quar-

x tiere, creando, tra l'altro, i 
presupposti per la scuola a 
tempo pieno. 

Un risultato questo, frut­
to della tenace lotta dei 
cittadini del quartiere ini-

' ziata dallo sfratto della 
. Galvani Volta e del con­

seguente impegno del PCI 
<,' nel Consiglio di quartiere 

e del Comune. 

Un impegno che prosegui­
rà nei prossimi mesi per 
realizzare anche le altre 
scuole previste in bilan­
cio: 1) sei sezioni di scuo­
la materna; 2) asili-nido 
per sessanta posti; 3) la 
sopraelevazione della scuo­
la elementare per altre se­
dici aule. 

ANTONIO GIANFRANO 

Stadera festeggia 
il risanamento 

Domenica scorsa la sezione del PCI di Stadera ha 
organizzato una manifestazione con una mostra viag­
giante nel quartiere delle Cupe di via Stadera. I com­
pagni si sono fermati in tutti i cortili dei vecchi caseg­
giati a dialogare con i cittadini sul progetto di ristruttu­
razione relativo ai piani di recupero della periferia di 
Napoli. 

La manifestazione si è svolta con il carattere di una 
grande festa popolare, dove i protagonisti sono stati pro­
prio quei cittadini da sempre bistrattati da tutte le am­
ministrazioni succedutesi a Napoli fino al 1975. 

I cittadini hanno avuto modo di chiarirsi una serie 
di dubbi, dovuti maggiormente alla disinformazione av­
viata in questo periodo di campagna elettorale da alcune 
emittenti private, legate o gestite da quei partiti che si 
sono sempre espressi contrari all'approvazione di questo 
progetto e in special modo per questo quartiere, che per 
limiti territoriali appartiene alla circoscrizione di S. Pie­
tro a Patiemo. ^ . - , 

• Sia il compagno Scippa, assessore alle Finanze del 
Comune di Napoli, che il compagno Raiola, consigliere 
uscente della circoscrizione di Poggioreale, hanno sotto­
lineato che questo progetto è una risposta concreta a 
tutte le richieste che i cittadini di questo quartiere hanno 
avanzato in questi anni all'amministrazione comunale. 

I problemi che si dovevano risolvere erano tanti e 
l'unica soluzione era quella proposta dall'Amministrazio­
ne comunale e cioè di ristrutturazione e di risanamento 
dell'intero quartiere, abbattendo per la maggior parte gli 
edifici malsani e fatiscenti, per ricostruirli in un'area 
annessa al quartiere appartenente alla circoscrizione di 
Poggioreale. 

E' stata opinione comune, e questo l'ha ricordato an- . 
che Carlo, un giovane del quartiere da noi intervistato, 
che il risultato elettorale deve garantire la continuità 
di questo progetto nei termini in cui è stato redatto. Per 
fare questo occorre quindi dare più forza ai partiti della 
sinistra e in special modo al PCI che è stato il prota­
gonista di questo nuovo modo di governare la città. 

PASQUALE BERNILE 
ANTONIO DE INNOCENTI* 

Anche 
a Fuorìgrotta 
si recuperano 

le case 
Positiva anche per Fuo-

rigrotta la ripartizione 
fondi per il recupero del 
patrimonio residenziale 
pubblico. La giunta mu­
nicipale nella seduta del 
16 aprile aderendo alla 
richiesta dellTACP ha 
deliberato un massiccio 
intervento pari a oltre 
quattro miliardi per il 
consolidamento statico 
delle reti fognarie e idri­
che, per le facciate, per 
il completamento dei la­
vori in corso e per l'im­
piantistica che interessa 
il patrimonio residen­
ziale pubblico di Fuori-
grotta (interventi art. 31 
lettera B e C 457). 
« Destinatari dei detti 

interventi sono ì com­
plessi di Pendio Agna-
no. Duca d'Aosta 1, 2 
e isoL 25. Nicola Amore, 
Canteo Incis e Miraglia 
isoL C. La giunta ha ri­
tenuto approvando la 
ripartizione di riservarsi 
ogni controllo sugli in­
vestimenti che verranno 
effettuati dagli IACP. 
Ha preso inoltre l'impe­
gno di erogare altri sei 
miliardi sul programma 
del prossimo biennio. Il 
provvedimento ha susci­
tato visibile soddisfazio­
ne. Importante è ora vi­
gilare affinché cammini 
precisamente e si effet­
tui in tempi brevi. 

F. CARACCIOLO 

A Vico 
Tutti i Santi 
gli inquilini 

si organizzano 
I 25 inquilini di via* 

Tutti i Santi 41, situata 
tra corso Garibaldi e via 
Arenacela, si sono costi­
tuiti in un comitato ade* 
rente al SUNIA per op­
porsi al tentativo degli 
unici proprietari dello 
stabile, i fratelli Cianci, 
noti e facoltosi commer­
cianti di arredamenti, di 
vendere frazionalmente 
l'immobile. Il loro timore 
è di trovarsi tra qualche 
anno di fronte a più pro­
prietari e, quindi, di do­
ver lasciare le case. 

Abbiamo parlato con uno 
dei promotori dell'inizia­
tiva Elio Carrino. il qua­
le ci ha spiegato che fl 
ricorso, da parte della 
famiglia Cianci, alla in­
termediazione della Ro­
meo Immobiliare ha 
maggiormente aggravato 
la situazione. Infatti al­
cuni di loro, che sarebbe­
ro anche disposti a pre­
levare gli appartamenti 
condotti in locazione, non 
possono sottostare alle 
esose richieste dell'immo­
biliare. 

Non solo, ma i prezzi 
risultano notevolmente 
maggiorati per merito di 
ingenti lavori di ristrut­
turazione che gli stesai 
inquilini hanno sostenu­
to a proprie spese. Na­
turalmente lo stato di agi­
tazione ha indotto questi 
cittadini a chiedere anche 
i prospetti analitici dei 
calcoli che il Cianci ha 
effettuato, quando ho 
aplioato 
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